
Grazie per la sua garbata lettera sig. Luigi; le sue considerazioni 

mi danno la possibilità di fare alcune precisazioni.  

A giorni verrà conclusa la gara per la installazione di 14 teleca-

mere appositamente previste per combattere il fenomeno degli 

scarichi abusivi di ri� uti. Saranno installate in quelli che riteniamo 

essere i siti più sensibili pur sapendo che non sarà mai possibile 

coprire l’intero territorio cittadino e sempre nella  vana speranza 

che, come lei dice, i nostri “furbi” concittadini non cambino subito 

il sito dove scaricare. Per queste telecamere è previsto un sistema 

diverso che ci consentirà di acquisire immagini ed elaborarle suc-

cessivamente; quelle vecchie sono risultate non utili. 

Sempre a giorni partirà una campagna di sensibilizzazione per al-

cuni versi anche piuttosto forte e provocatoria; ma avrà modo di 

vedere e spero di apprezzare. 

Tuttavia quella che ritengo essere una tappa fondamentale, anche 

nell’ottica di veder superare de� nitivamente l’asticella del 50% di 

raccolta di� erenziata, è l’imminente apertura dell’isola ecologica. 

Ormai è tutto pronto e mancano solo poche attrezzature. Abbia-

mo previsto una serie di incentivi che, crediamo, convinceranno 

anche quei nostri concittadini che, per dirla come lei, per ignoran-

za o pigrizia ancora non fanno la raccolta di� erenziata. 

Sto seriamente pensando al compostaggio domestico anche se 

nutro molte perplessità non legate alla fattibilità ma alla capacità 

dei nostri concittadini di non essere, per una volta, i soliti furbetti. 

Lei sa bene che la cosa più di�  cile sarebbe il controllo del quanti-

tativo di umido compostato e, di conseguenza, i bene� ci da rico-

noscere al cittadino.

Circa la distribuzione di NOVA TEMPORA non posso che darle ra-

gione. Dobbiamo migliorare.
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Mina Puca

Il Sindaco - Francesco Piemonte

Non solo a Natale le persone possono essere 

più buone del solito, un gesto di altruismo può 

essere speso ogni giorno dell’anno. A tale pro-

posito per il numero di novembre di Nova Tem-

pora, abbiamo chiesto ai Santantimesi: “Saresti 

disposto a investire un po’ del tuo tempo an-

dando a leggere a casa di persone anziane, o 

portatrici di handicap? Pensi che molti anziani 

di�  dino ad avere un estraneo in casa o siano 

pronti ad accoglierlo per avere compagnia?”

Antonio Cappuccio di 24 anni risponde: “Cre-

do che ogni persona voglia stare in compagnia 

di parenti o amici, persone a cui vuole bene. 

Gli anziani soprattutto vogliono al proprio 

� anco persone a cui vogliono bene per sentirsi 

importanti dopo magari tanti sacri� ci fatti per 

loro. Così si crea una catena, tipo genitori-� gli-

nipoti. Tuo padre gradirebbe sempre la tua 

compagnia alla mia nella sua vecchiaia. Io non 

ho nessun anziano in famiglia, ho conosciuto 

solo un nonno, morto quando ero più piccolo”.  

Il signor Pasquale Vallifuoco di 69 anni di Via 

Luigi Einaudi fa capire che, quando si tratta di 

ragazzi che devono aiutare il prossimo, trova 

sempre del buono in essi; così risponde: “Non 

ho bisogno di qualcuno che legga per me, 

perché fortunatamente sono ancora in grado 

di farlo da solo. Ma mi farebbe molto piacere 

se qualcuno lo facesse, quando la vista non 

funzionerà bene come ora, magari leggendo-

mi libri di storia, che trattano gli argomenti che 

preferisco”. 

Un’altra ragazza incontata la stazione dice di 

abitare in via Veneto, ha 25 anni e dispiacendo-

si per non aver mai letto Nova Tempora prima 

d’ora rivela: “Personalmente farei volontariato 

per aiutare il mio prossimo come ho già fatto 

in passato, ma dei Santantimesi non ho un’ot-

tima concezione. Non sono scettica circa le ini-

ziative prese in merito al volontariato, né sono 

cinica circa gli anziani: penso che molti per 

aver compagnia ospiterebbero chi magari leg-

ge loro qualche libro o interloquisca semplice-

mente. Mia nonna ad esempio non sta tanto 

bene e di solito sono io ad andare a casa sua a 

leggerle qualcosa. In generale però penso che 

iniziative di questo calibro se non partono dal-

la Chiesa è di�  cile che siano pensate dai laici”. 

La stessa ragazza ha accettato di intervistare 

i nonni e di inviarci le risposte dopo qualche 

giorno; in base al sesso ci sono due idee dia-

metralmente opposte, la nonna “pensa che sia 

un’iniziativa bella e lodevole e che testimoni la 

sensibilità e il senso civico dei giovani; ritiene 

inoltre che di�  cilmente li accetterebbe in casa 

però, non per una questione di privacy violata, 

quanto per una questione di non accettazio-

ne del fatto di esser soli e in di�  coltà e in so-

litudine soprattutto”. Il nonno della ragazza “è 

completamente chiuso ad ogni questione del 

genere. Per lui sono buone, lodevoli, ottime 

iniziative, ma solo e se riguardano gli altri”.

Luigi Di Donato di 27 anni abita a via Antonello 

da Messina; risponde: “sì perché nn lo dovrei 

fare? Io penso ke conoscendo bene le persone 

non ce nessun tipo di problema per gli anzia-

ni o i portatori di handicap nell’avere un po’ 

di compagnia, fa sempre piacere avere ospiti 

con cui confrontarsi. I diversamente abili non 

sono sfortunati, rappresentano una ricchezza 

per chi dà tutto per scontato nella propria vita, 

hanno un immenso cuore e anche negli sguar-

di ti dicono e dimostrano tante ma tantissime 

cose”.

VOX POPULI:
L’altruismo a Sant’Antimo

Fermati un attimo c’è uno 
spazio per pensare a te!

La moda va lo stile resta!

Settimana per il benessere psicologico in Campania - II edizione

Antimo Verde

Si è tenuta dal 21 al 26 novembre la settima-

na per il benessere psicologico in Campania 

II edizione promossa e organizzata dall’ordi-

ne degli psicologici della Campania. In tutta 

la Regione gli studi dei professionisti sono 

stati aperti per l’intera settimana o� rendo 

consulenze gratuite. Inoltre,  in collabora-

zione con l’Anci Campania e la Federazione 

delle Autonomie Locali  è  stata  organizzata 

l’iniziativa “Città Amiche del Benessere Psi-

cologico”, grazie alla  quale sono state orga-

nizzate oltre 300 conferenze aperte ai citta-

dini.  Il tema scelto è stato la famiglia, il suo 

contributo e le sue problematiche in questo 

particolare momento storico.

Tra le 195 città della Campania che hanno 

partecipato all’iniziativa anche il Comune di 

Sant’Antimo ha invitato i cittadini santanti-

mesi a fermarsi un attimo e a pensare al pro-

prio benessere psicologico, così come invita 

lo slogan dell’iniziativa. Ai cittadini santanti-

mesi è stata fornita la possibilità di usufruire 

di consulenze psicologiche gratuite, presso 

la casa  comunale  e in alcune scuole santan-

timesi, a cura della dr.ssa Monica Gian� co. 

La settimana si è conclusa nel pomeriggio 

di venerdì 25 novembre presso la sede del-

la Scuola Media Statale Giovanni XXIII di Via 

Piave con l’ organizzazione di  un convegno 

dal titolo “IL RUOLO DELLA FAMIGLIA: I GENI-

TORI INCONTRANO I FIGLI”.

Sono intervenuti il Sindaco del  Comune 

Sant’Antimo, l’ Assessore alla P.I. e Cultura  e 

l’ Assessore alle Politiche Sociali che forte-

mente hanno voluto e promosso la realizza-

zione di quest’evento, sostenendo l’impor-

tanza di mettere disposizione dei cittadini 

santantimesi  un’opportunità per migliorare 

il proprio benessere personale e familiare.

Le relazioni  a cura delle psicologhe Valenti-

na Bovio, Monica Gian� co e Ra� aela Vasta-

rella hanno a� rontato alcune delle dinami-

che relative al rapporto genitori 

� gli sottolineando l’importanza 

dell’incontro tra genitori e � gli 

alla luce dei cambiamenti interni 

alla famiglia sia dei � gli che dei 

genitori.

Alta è stata la partecipazione dei 

genitori che, consapevoli delle 

quotidiane di�  coltà di riuscire 

a costruire un dialogo condiviso 

fra loro e i � gli, hanno espresso la 

necessità di azioni che diano so-

stegno alla genitorialità.

Monica Galdo

Ancora una volta l’evento Sant’Antimo in moda è stato 

un successo.  Lo scorso 21 novembre il Cinema Teatro 

Lendi si è nuovamente trasformato in passerella per la 

grande s� lata di moda organizzata dal direttore artistico 

Michele Trasparente. Si è assistito ad una serata dedicata 

esclusivamente ai commercianti di Sant’Antimo, presen-

tata da Anthony Palmieri e coreografata da Michelange-

la  Trasparente. <<La moda va, lo stile resta>>: con que-

sta frase Coco Chanel intendeva a� ermare “che lo stile 

spesso è � glio di ciò che di più creativo e originale  vi è 

nella moda, è ciò che resta di valido, di quasi eterno, una 

volta che la creazione è alleggerita dall’e�  mero” . Tale 

a� ermazione sembra appartenere a tutti coloro che han 

reso il de� lè di moda “diverso”: è lo stile che ha fatto la 

di� erenza. E la nostra s� lata è stato un esempio di classe 

e buon gusto. Girando dietro le quinte e strappando nel-

la grande confusione qualche dichiarazione a coloro che 

sono stati protagonisti dell’evento, sembrano tutti con-

cordi nell’a� ermare che “In tanti pensano che la moda 

sia solo frivolezza e apparire,e invece per tanti di noi, 

forse per tutti, il modo  di vestirsi, di pettinarsi o truc-

carsi, è qualcosa che rappresenta una componente im-

portante del nostro essere. Diventa il modo di esprimere 

ciò che altrimenti sarebbe invisibile ai più”. Le boutique 

e la atelier santantimesi hanno fatto s� lare i loro capi 

più belli; i curatori di immagine, parrucchieri e estetiste, 

hanno reso le splendide modelle e gli a� ascinanti indos-

satori, grandi e piccini, meravigliosi … e si è dato vita ad 

un grande spettacolo all’insegna dell’eleganza.  Ospite 

della serata Teresanna Pugliese,ex tronista di “Uomini e 

donne”, il noto programma di Maria De Filippi, che ha 

chiuso la serata s� lando con un abito da sposa da favola.

Volevo chiedere all’amministrazione 
comunale perché nel nostro paese i cosiddetti “globi per 
la  sorveglianza dei reati ambientali” sono privi delle 
telecamere da oltre 1 anno e non si provvede a metterli in 
funzione?..i reati di giorno in giorno aumentano infatti 
in alcuni luoghi nevralgici si formano cumuli di rifiu-
ti ingombranti misti a rifiuti riciclabili deposti dai soliti 
“furbetti di quartiere” che non svolgono ancora la rac-
colta differenziata..(per ignoranza e pigrizia sopratutto) 
inoltre non vedo molti miglioramenti nella percentuale di 
differenziazione diffusa nell’area MySir del nostro sito 
istituzionale che ormai è al 37 % da oltre un’anno con 
picchi del 40% e cadute sino al 30% ed oltre....a mio 
parere servirebbe una campagna di sensibilizzazione 
sull’argomento ed inoltre favorire lo sviluppo di pratiche 
eco-friendly come il “compostaggio domestico” così da 
rendere la raccolta dei rifiuti meno gravosa per il comu-
ne e per noi cittadini (riduzione della TARSU a seguito 
di costi di smaltimento meno costosi) così da poter ambi-
re a percentuali di differenziazione oltre il 90% come in 
alcuni comuni “Salernitani”.
Inoltre perché il giornale “ NOVA TEMPORA” non 
viene più distribuito su tutto il territorio cittadino?? Non si 
può ovviare a questo problema??....e se possibile la con-
segna nel mese di riferimento e non nel mese successivo.
Grazie per l’attenzione

Distinti Saluti
Luigi Morlando


